Compito di Italiano
Classe IV

Data

1. Tipologia D –Tema di ordine generale

L’applicazione e l’ampio uso nei più diversi campi delle onde emesse dagli ultrasuoni ha aperto la strada a nuove professioni che sono andate acquisendo importanza nel contesto di una società complessa come quella odierna. Nella presentazione dei molteplici aspetti che riguardano questo tipo di professionalità puoi far riferimento ad esempi significativi e alle tue conoscenze sull’argomento. 

2. Testo argomentativo preparatorio al Saggio/articolo: Commento e Valutazione di un articolo 

Dopo aver letto attentamente l’articolo sotto riportato

Come fare colpo: «Creativi senza esagerare»

Viaggi, lingue, volontariato «Anche un video per presentarsi»
 (Corriere della sera, 25 marzo 2012)

Non sono solo i curricula ad essere cambiati, ma anche chi li legge. Se un tempo per impressionare i responsabili delle risorse umane poteva bastare un bel 110 e lode stampato sull'attestato di laurea, oggi sono molto differenti i criteri che convincono i selezionatori delle diverse aziende a individuare nel mare dei candidati alcune persone piuttosto che altre. In un presente che ha ormai perso la sequenza per anni percepita come matematica del diploma-laurea-lavoro, anche gli elementi che «fanno curriculum» sono diventati meno ovvi e lineari rispetto a un tempo. Il fantomatico «bagaglio di esperienze» a cui guarda chi è nella posizione di offrire un posto di lavoro si è fatto più sfaccettato e complesso. Anche da definire.

Alessandro Innocenti ha aperto cinque anni fa la sua agenzia di comunicazione, la Mad. Oggi ha 25 dipendenti «e di nessuno ricordo la laurea o il titolo di studio con cui si è presentato al colloquio», ammette. Questo perché quando lui, che ha 32 anni, si trova a dover selezionare nuovo personale per la sua agenzia, sta decisamente più attento ad altri aspetti. «In cinque anni ho visto tantissimi giovani e fatto centinaia di colloqui. C'è tanta gente che alla laurea non sa dare valore, la fa diventare un pezzo di carta, una certificazione». Lui, che lavora nella comunicazione, dà importanza a un elemento difficile da catalogare come «il fattore umano. Se un curriculum è davvero interessante lo si riconosce sempre. Una persona che fa tante esperienze, che ha viaggiato, che ha fatto di tutto per crescere è una persona che mi convince». La lettera di presentazione può risultare determinante: «Apprezzo chi si distingue, chi riesce a essere brillante. Una ragazza anziché mandarmi la solita lettera ha realizzato un video in cui spiegava perché voleva lavorare nella mia agenzia: non avevo al momento posizioni libere ma l'ho chiamata perché di sicuro la prossima sarà per lei».

Chi riesce a emergere, mantenendo quel precario equilibrio perso il quale si scivola nell'eccesso, acquista punti rispetto a mille altri curricula «standardizzati. Bisogna essere creativi ma concreti. E al massimo a 26 anni si dovrebbe partire a fare il lavoro che si vorrebbe fare nella vita». Un elemento a cui in quasi ogni settore fanno caso è il gap: momenti prolungati di inattività si notano e hanno un peso. Molto meglio investire il proprio tempo facendo viaggi (meglio se formativi, per imparare le lingue) o anche attività di volontariato. Insomma, dal curriculum deve emergere la voglia di fare del candidato.
«Devi cercare di capire come è fatta la persona attraverso il curriculum», spiega Clara Serrao, titolare di Almagroup, società di consulenza e selezione del personale. «È importante che emerga il carattere del candidato. Spesso accade in negativo: sempre più giovani appaiono confusi, non sanno bene nemmeno quello che vorrebbero fare nel loro futuro». E si finisce così per perdere tempo prezioso: «Le aziende oggi hanno un costo del lavoro molto alto e per questo vogliono mettere in produzione persone che abbiano già un'idea di cosa significa lavorare. Chi ha fatto già esperienze in precedenza, anche piccole, deve valorizzarle». Un consiglio perché un curriculum risulti vincente? «Far percepire la propria intraprendenza. Raccontare, in poche righe, la voglia di vivere il lavoro anche come esperienza personale. Il tono emotivo deve essere alto».

Anche Jenny Ginepro, addetta alle risorse umane del tour operator Eden Viaggi, apprezza chi comunica attraverso il curriculum qualcosa di sé: «È avvantaggiato chi riesce a spiegare le motivazioni che lo spingono verso un lavoro piuttosto che un altro. Chi ha chiari i propri obiettivi. Oggi nella selezione è importante l'analisi psicologica del candidato». I selezionatori cercano sempre più di capire fin dall'inizio quello che c'è dietro gli attestati e le votazioni. Ogni elemento può rivelarsi utile per raccontare qualcosa del candidato, arrivando fino a insospettabili eccessi per cui ci sono aziende che, a parità di curricula, preferiscono chi ha fratelli rispetto ai figli unici per la presunta maggiore capacità di relazionarsi con gli altri. O addirittura c'è chi apprezza chi si è fatto un tatuaggio visibile: indicherebbe coraggio e decisionismo.
«Senza estremizzare - riprende Ginepro -, è vero che ogni esperienza, pur piccola, è importante se raccontata in chiave formativa. I buchi, i periodi di inattività vengono analizzati per capirne i motivi. Spesso ci sono delle ragioni: dal suo curriculum un ragazzo pareva non aver lavorato per mesi. Parlandogli, si è scoperto che dopo la morte di un genitore era subentrato nell'azienda di famiglia, per non lasciarla scoperta, pur non essendo il suo obiettivo restarci: questo aspetto del suo carattere è stato poi valutato positivamente».
1. Presenta l’argomento (breve riassunto) e interpreta il messaggio e la finalità dell’articolo (spiega con chiarezza il significato del testo e con quale scopo è scritto). 

2. Dai una valutazione dell’argomento presentato ricordando che puoi manifestare un tuo orientamento, ma  va evitato ogni impressionismo (del tipo “Io preferisco..”, “Secondo me…”) perché tutti i giudizi espressi devono essere sostenuti con argomenti, esempi, dati… 

3. Oltre che all’articolo (che potrà essere citato, quando opportuno), puoi far riferimento ad altre tue conoscenze ed esperienze,  purché siano significative.

Usa una lingua adatta ad testo argomentativo, tenendoti su un certo livello di formalità. 

